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DISEGNO DI LEGGE

d ’in iziativa  d el sen a to re  GENCO  

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 1963

Istituzione dell’Ispettorato centrale del lavoro presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per gli Uffici del lavoro e della massima occupazione

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Gli Uffici del la
voro e della m assim a occupazione, istitu iti 
in izialm ente con bandi delle A utorità alleate 
di occupazione a far tem po dal 1943, in epo
che successive hanno trovato assestam ento 
con partico lari provvedim enti legislativi che 
hanno meglio delineato le funzioni e deter
m inato  il relativo organico. Con i provvedi
m enti legislativi 19 m arzo 1955, n. 520 e 22 
luglio 1961, n. 628, gli Uffici del lavoro sono 
en tra ti a far parte  organica del M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale. In fa t
ti, con il provvedim ento n. 520 del 1955 il 
personale di detti Uffici c sta io  inquadrato 
in ruolo ordinario , m entre gli Uffici stessi 
sono stati indicati come uno dei due organi 
periferici del M inistero del lavoro con l ’at
tribuzione di compiti vasti e complessi che, 
in notevole parte, erano già stati egregia
m ente svolti sin dalla loro costituzione, tan 
to da m eritare  larghi ed autorevoli apprez
zam enti. Chi non ricorda, infatti, l ’azione 
diu tu rna , tenace e sem pre tem pestiva svol
ta da tali Uffici, so p ra ttu tto  ne! periodo che 
va dal 1945 al 1950, quando vaste zone d ’I ta 
lia erano percorse da tum ulti e agitazioni 
di m asse di lavoratori protese verso il con

seguim ento di più giuste ed adeguate con
dizioni con tra ttua li?  E quanto  senso d,i re
sponsabilità, di equilibrio , ponderatezza ed 
encom iabile spirito  di sacrificio hanno di
m ostrato  i dipendenti degli stessi Uffici per 
la equ ilib rata  ed efficace applicazione delle 
norm e sull'im ponibile in agricoltura, so
p ra ttu tto  nell’Ita lia  meridionale!

Un tale  efficace e duro collaudo non po
teva non suscitare considerazione da parte  
degli organi legislativi e di governo che evi
denziarono ancor più la u tilità  sociale degli 
Uffici del lavoro con la legge 22 luglio 1961, 
n. 628, che prevede u n ’u lterio re  potenziam en
to e consolidam ento della loro organizzazio
ne periferica in form a capillare. Ed, in fatti, 
in forza del citato  provvedim ento n. 628, gli 
Uffici del lavoro svolgono le num erose, com 
plesse e delicate funzioni a ttraverso  Uffici 
provinciali — aventi sede in ogni capoluogo 
di provincia —, sezioni zonali, com unali e 
frazionali. Oltre tale organizzazione su sca
la provinciale la stessa legge 628 prevede in 
ciascun capoluogo di regione un ufficio re
gionale con compiti di vigilanza, coordina
m ento e propulsione nei confronti degli Uf
fici provinciali della circoscrizione. Tale
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com plessa e vasta organizzazione com porta  
inevitabilm ente singolari esigenze, spesso de
rivanti dai partico lari am bienti nei quali gli 
Uffici operano  e che postu lano  a ltre tta n te  
partico lari soluzioni e provvedim enti che 
non trovano, come non hanno po tu to  sin 
qui trovare, adeguata soluzione dall’a ttuale  
organizzazione centrale, esclusivam ente in 
ordine alle necessità di personale, alla sua 
m obilità, ai bisogni dei singoli soggetti, al
le occorrenze di beni strum en ta li e alla di
nam icità  organizzativa, funzioni tu tte  que
ste esp letate  in a tto  da una Direzione ge
nerale degli Affari generale e del Personale 
per i tre  ruo li del M inistero del lavoro.

Allo scopo di adeguare le funzioni a ttua l
m ente svolte dalla cita ta  Diregione generale 
alle varie, m utevoli e partico lari esigenze 
che la com plessa e vasta organizzazione de
gli Uffici del lavoro e della m assim a occu
pazione (si pensi che o ltre  gli Uffici regionali 
e provinciali esistono a ttua lm ente  o ltre  8000 
sezioni com unali e frazionali del lavoro in 
tu tto  il te rrito rio  nazionale con com plessi
vi 13.000 im piegati circa) m anifesta, ho ri
tenuto  indispensabile ed urgente p resen tare  
l'allegato disegno di legge. Esso prevede agli

articoli 1 e 2 la istituzione p resso  il M iniste
ro del lavoro e della previdenza sociale del
l ’Ispe tto ra to  centrale del lavoro per gli Uf
fici del lavoro e della m assim a occupazione 
e l ’a ttribuzione al m edesim o dei com piti a t
tualm ente svolti dalla Direzione generale 
degli Affari generali e del personale. Con 
l ’articolo 3 si p ropone la istituzione nella 
tabella C, allegata alla legge 22 luglio 1961, 
n. 628, di un posto di Ispetto re  G enerale Ca
po centrale del lavoro e se ne fissano le 
m odalità  di nom ina in relazione a ll’artico 
lo 170 del decreto 'del P residente della Re
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Con lo stes
so articolo si indica il m odo con il quale 
si in tende fare  fro n te  alla spesa derivante 
daH'applicazione della legge.

L’approvazione del presente disegno di 
legge costitu isce per gli Uffici del lavoro e 
della m assim a occupazione un  agile s tru 
m ento in teso  a perseguire, con sem pre m ag
giore aderenza alla m utevole rea ltà  sociale, 
il m igliore conseguim ento dei com piti di 
istitu to , rivo lti a realizzare un'efficace as
sistenza dei lavorato ri per l'arm onico e pa
cifico svolgim ento della vita nella com unità  
nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istitu ito  p resso  il M inistero del lavoro 
e della Previdenza sociale l 'Ispe tto ra to  cen
tra le  per gli Uffici del lavoro e della m assi
m a occupazione.

Art. 2.

All’Ispetto ra to  centrale per gli Uffici del 
lavoro e della m assim a occupazione sono 
a ttribu iti i com piti che a norm a deU’artico- 
lo 11 della legge 22 luglio 1961, n. 628 era
no assegnati alla Direzione generale degli 
Affari generali e del personale.

Resta a ttr ib u ito  alle altre  Direzioni ge
nerali del M inistero del lavoro e della pre
videnza sociale, per le m aterie di rispettiva

competenza, il com pito di im partire  le di
rettive  e le disposizioni specifiche relative 
alle a ttribuzioni di is titu to  degli Uffici del 
lavoro e della m assim a occupazione.

Art. 3.

All’Ispe tto ra to  centrale pe r gli Uffici del 
lavoro e della m assim a occupazione è p ro 
posto un Ispetto re  generale Capo. Per 
la nom ina alla qualifica di Ispetto re  gene
rale Capo si applica l'artico lo  170 del testo 
unico 'delle disposizioni concernenti lo sta
tu to  degli im piegati civili dello Stato, ap
provato con decreto del Presidente della 
R epubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Nella tabella C allegata alla legge 22 lu
glio 1961, n. 628, è istitu ito  un posto  per la 
qualifica di Ispetto re  generale capo, con 
coefficiente di stipendio 900 ed i posti della 
qualifica iniziale della carrie ra  d irettiva ven
gono rido tti da n. 542 a n. 539.


